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Dopo una serie di interpellanze 

* * * * * ! 

Il pubblico mentre lascia la Cittadella 

Incontro-dibattito con Verdini 

Conclusa ad Ancona 
la festa dell'Unità 

Fino a sera inoltrata migliaia di per
sone hanno affollato la Cittadella 

ANCONA — La giornata 
conclusiva del festival pro
vinciale dell'Unità ha con
fermato lo straordinario 
successo dei giorni prece
denti: migliaia di cittadi
ni. intere famiglie, gio
vani e giovanissimi hanno 
occupato fino a tarda se
ra l'ampia area del Par
co della Cittadella, alcu
ni gruppi seduti sui prati 
a cantare, altri nella pi
sta da ballo — oltre il ri
storante dei compagni 
portuali. — altri (almeno 
8.000) nell'anfiteatro ad a-
scoltare il famoso Ugo Ce
dron, iCesaro», simpati
cissimo personaggio di 
Ancona, che ha presenta
to le poesie e le storielle 
dei più famosi poeti in 
vernacolo. 

Nello spazio dei dibatti
ti. alla manifestazione po
litica conclusiva, ha par
tecipato il compagno Clau
dio Verdini, segretario re
gionale del "PCI: ha rispo
sto ad alcune domande ri

voltegli dal pubblico, par
ticolarmente sull'accordo 
di programma siglato tra 
i partiti, sulla polemici 
tra l'URSS e il PCE. sul
la politica economica, sul 
femminismo, sul legame 
tra il PCI e il popolo, do 
pò il 20 giugno. Verdini. 
in ciascuia risposta, ha vo
luto molto giustamente ri
levare il cai attere origina
li' e autonomo anche se u-
nificante. della proposta 
politica dei comunisti ita
liani: 

* Ci siamo sempre battu
ti — ha affermato ad un 
certo puato Verdini — Mar
che anchi- la critica, sep
pure esplicita, fosse ca
pace di costruire, di far 
fare un passo sul cammi
no del progresso di grandi 
masse umane. Questo è 
ancora oggi il nostro con
tributo. anche nel momen
to in cui ci apprestiamo a 
condurre i lavoratori al 
governo del Paese ». 

Ateneo di Urbino: 
se ne discute 

oggi alla Regione 
Le interrogazioni presentate, dopo la sta
tizzazione, dal PCI, dal PSI e dalla DC 

ANCONA — Dibattito oggi pomeriggio, martedì, in consiglio 
regionale sul provvedimento di statizzazione dell'università 
di Urbino, decisa — come è noto — con decreto govevrnativo 
del giugno scorso. Sul problema sono state presentate inter
rogazioni dai gruppi consiliari del Pei, del Psi, di Sinistra 
Indipendente e dal consigliere Pino Tiberi, della De. 

L'interrogazione di Tiberi merita una nota a sé in quanto 
non coincide con le posizioni dell'intero gruppo consiliare 
democristiano il quale insieme agli altri aveva sollecitato 
l'operazione di statalizzazione. Comunque, in sintonia con 
gli altri interroganti anche Tiberi mette il dito «ormai l'oppo
sizione alla statizzazione è una battaglia perduta) sul futuro 
della ex-libera università di Urbino. 

Per i comunisti Massimo Brutti, Giacomo Monbello ed 
Elmo Del Bianco, la misura governativa, pur espressa in 
assenza di un quadro programmatico generale, « pone le pre
messe per la valorizzazione dell'università di Urbino, finora 
fortemente sacrificata a causa del suo "status" di ateneo 
libero ». Tuttavia, il provvedimento — rilevano i consiglieri 
comunisti — solleva questioni di riordino e di sistemazione 
degli istituti, delle strutture di ricerca e didattiche, delle 
facoltà. Esiste inoltre l'esigenza di inserire la università 
urbinate nella programmazione universitaria a base regio
nale, secondo una linea scevra da ogni « ipoteca campanili
stica » e portata avanti nell'ambito della consulta universita
ria costituita dallo stesso consiglio regionale. 

La giunta regionale dovrà risponderee ad analoghi que
siti posti da Massimo Todisco di Sinistra indipendente, il 
quale più specificatamente chiede notizie sugli intendimenti 
e le tendenze relative alla facoltà dì magistero e di economia 
e commercio (quest'ultima ha sede in Ancona) alla quale si 
« riserverebbe un trattamento diverso dalle altre facoltà ». 

Lo stesso problema è sollevato, tra gli altri, dal demo
cristiano Tiberi il quale definisce « inconsueto ed affrettato » 
il decreto di statizzazione assunto dal governo. Ribadita più 
avanti la sua diffidenza nei confronti della misura, che sa
rebbe foriera di pericoli e dì preoccupazioni, chiede alla 
Regione per tiuali vie intende scongiurare il rischio della sop
pressione di Magistero, ritenuto «doppione» della facoltà di 
Lettere: sciogliere il nodo della facoltà di Economia e Com
mercio per un suo sollecito rientro ad Urbino: sostenere il 
potenziamento complessivo della università feltresca. tenendo 
contro del patrimonio ediliz'o e delle notevoli strutture tecni
che e scientifiche di cui dispone: della specifica vocazione 
nel campo degli studi superiori e della sua esperienza cultu
rale e morale acquisita in ormai cinque secoli di vita. 

Nella loro interrogazione i eonsielif-ri socialisti Riehetti e 
Zaccagnini. pur esprimendo un positivo apprezzamento per 
il paspa^srio dell'Ateneo allo Stato, che corona una lunsa 
lotta delle forze politiche, culturali e dell'intera rollettività 
marchigiana, rilevano come tale uassaggio « sia stato inserito 
in un contesto di provvedimenti ministeriali di pubblicizza
zione di sedi universitarie che, invece di rispondere a criteri 
di oroaramniazione territoriale, come previsto nel'a istituenda 
riforma universitaria, privlegiano interessi localistici e par
ziali ». 

Riguardo, poi. alle voci di probabili soppressioni di alcune 
facoltà, come quella di Magistero, secondo il nro«etto di 
riforma presentato da Malfatti, i consiglieri ^oc'alisti. «rite
nendo alquanto singolare che si pretenda l'abolizione di fi-
coltà che non rientrano nel programma della riforma, quando 
ouesta non è stata ancora approvata dal parlamento, chie
dono di sapere se la Regione non intenda intervenire pron
tamente per riaffermare il principio della contemporaneità 
tra riforma universitaria e la conseguente soppressione della 
facoltà di Magistero, nell'ambito della divisione dipartimen
tale dell'università stessa ». 

Gli interroganti inoltre, non ritenendo che il compito della 
Regione possa esaurirsi con questo problema, ma debba tener 
presenti anche sii impegni assunti dalle forze politiche e 
dalle autorità accademiche dei quattro atenei marchigiani, 
chiedono che l'Università di Urbino venga valorizzata, « affin
ché nossa mantenere quel ruolo di propulsore dell'economia 
e della cultura nell'entroterra marchigiano». 

URBINO — Uno dei nuovi tratti di Isola pedonale 

Via le macchine 
Urbino torna 

ai suoi cittadini 
URBINO — Chiuso al traffico dalle 8 alle 20 il tratto del 
centro storico che va dal Pine-io — attraverso piazza Rinasci 
mento e via Puccinotti — alla piazza della Repubblica: non 
si circola quindi anche nei pochi vicoli ancora percorribili 
lateralmente a via Veneto e a piazza Rinascimento. 

« E' una prima sperimentazione per arrivare alla chiusura 
tot«Je del centro al traffico, la quale sarà attenuata tenendo 
conio ovviamente delle esigenze e dei suggerimenti degli 
abitanti e degli operatori economici: — dice Giuseppe Salta
relli. assessore ai Trasporti — Urbino è una città per 1 pedoni" 
vietarla alle macchine permette, contemporaneamente, di 
riappropriarsi della città e di salvaguardarne i monumenti». 

Sempre in tale prospettiva si pensa dunque di limitare a 
certe ore il traffico in via Bramante e in via Raffaello, mentre 
«li autobus — ad eccezione della linea principale (piazza della 
Repubblica - via Fontanonl) — sosteranno al Mercatale. Na
turalmente. chi ci abita od opera o ha garage nel centro 
storico avrà un permesso. 

Di Urbino restituita ai pedoni, dell'uso sociale quindi 
della città, si parla da parecchi anni: un referendum tra 1 
cittadini aveva dato parere favorevole. I parcheggi fuori le 
mura (500 posti circa al Mercatale ed altri ai viali, a S. Lucia, 
fuori Lavagine), l'apertura della Rampa e degli ascensori — 
che dal borgo Mercatale portano direttamente in corso 
Garibaldi - rendono possibile ora l'attua/ione graduale del 
provvedimento. 

Per gli anconetani che restano 
a casa cinema, teatro, concerti 

Le iniziative al chiostro di via Oddo di Biagio - Un'inizia
tiva dell'AGTeM in collaborazione con ARCI e Provincia 

Scioperano 48 ore equipaggi e personale amministrativo 

Bloccate le linee dell'Adriatico 
Ferme nei porti la « Gentile da Fabriano », la « Tiziano » e la « Tintoretto » 
Appello dei lavoratori alle Regioni interessate per una legge che garantisca 

PESARO - UN DOCUMENTO COMUNE 

L'appoggio del PCI e del PSI 
alla costituente contadina 

PESARO — In vista della prima assemblea nazionale dei 
delegati della costituente ccntadina che è in programma per 
giovedì 14 luglio n Roma, la federazicne del PCI e del PSI 
di Pesaro e Urbino hanno espresso il loro impegno comune a 
sostegno della costituente. 

Qualificate rappresentanze dei due partiti hanno incon
trato congiuntamente una delegazione provinciale della Co
stituente contadina. Nel corso dell'incontro sono stati esa-
m:nati i problemi connessi allo stato organizzativo del mo* 
\imento ccntadino. alla luce, soprattutto, delle esigenze poste 
dall'ampio e crescente movimento unitario che si sta svilup
pando nelle campagne sotto la spinta della costituente. Dal-
l'.nccntro è emersa una volontà unanime intorno all'esigen
za di collegare sempre più strettamente, con il coinvolgi
mento di tutte le forze democratiche organizzate del mondo 
contadino, le masse operaie ai lavoratori delle campagne. 

In un comunicato stilato da PCI e PSI di Pesaro e 
Urbino al termine dell'incentro, si ritiene che il rafforza
mento del processo unitario fra i lavoratori delle campagne 
sia la condizione più avanzata per affrontare e risolvere 
oreanicamente i problemi dell'agricoltura. PCI e PSI eviden
ziano nella nota alcuni punti da attuare improrogabilmente: 
l'approvazione della legge che prevede il superamento della 
mezzadria, l'attuazione del piano agricolo-alimeotare: la mo
difica della politica CEE: l'utilizzazicne nelle campagne della 
legge sull'occupazione giovanile. 

ASSEMBLEA DI COMPRENSORIO 

Bene la frutta, male i cereali 
nelle campagne del Pesarese 

PFSARO — In preparazicne della conferenza agricola com 
prensoriale. che si svolgerà tra ottobre e novembre, l'assem
blea del comprensorio pesarese (comuni di Pesaro. Gabicce 
Mare, Tavullia, S. Angelo in Lizzola, Colbordolo. Montelab-
bate. Gradara. Mombaroccio e Montegiccardo) ha promosso 
un e incontro sui problemi dell'agricoltura nel comprensorio » 
che si è svolto l'altro giorno a Pesaro. 

La discussione ha interessato rappresentanti delle orga-
r.ì7?azioni contadine, esperte dei partiti, ammxiistratori pub
blici. tecnici. Presenti anche alcuni consiglieri regionali. Una 
riunione dalla quale sono emerse numerose proposte, che si 
eleveranno senz'altro utili per la stessa erborazione del 
piano zonale agricolo. 

Dal materiale elaborato nell'ufficio studi e programma
zione economico del Comune di Pesaro che analizza l'evo-
luzicoe di alcune produzioni agricole nel comprensorio pesa
rese d dati, periodo 1967-1976. provengono dall'ispettorato 
agrario provinciale), emergono alcuni elementi di fondo: la 
riduzione della produzione complessiva; l'aumento delle rese 
per ettaro. 

Positivo lo sviluppo della vite, sia in termini di incre
mento di superficie globale che in termini di resa per et
taro. Alterno, invece, il rendimento della barbabietola, per la 
quale l'incremento della resa per ettaro ncn compensa la 
perdita di produzione per la diminuzione delle superfici adi
bite a tale coltura. Diminuzione complessiva anche per i 
cereali e gli ortaggi, nonostante che per quest'ultimo tipo le 
condizioni di incremento (natura dei terreni, bacini per irri-
gazicce) siano favorevoli. Estremamente positiva invece la 
attuazione frutticola del comprensorio: negli ultimi 5 a noi 
si è registrato un raddoppio della produzione rispetto al 
precedente quinquennio, con rilevanti progressi anche dal 
ponto di vista della qualità. 

ANCONA — Gli equipaggi ed 
il personale amministrativo 
delle linee marittime dell'A
driatico, hanno iniziato ieri 
mattina uno sciopero di 48 
ore per chiedere l'approvazio
ne e l'immediata attuazione 
del progetto di legge (n. 169) 
concernente il passaggio del
le stesse « linee ». a capitale 
privato, alla società Adriatica 
di navigazione, appartenente 
alla FINMARE. Lo sciopero 
— che si concluderà appunto 
nella giornata di domani — 
ha ovviamente comportato lo 
stop dei programmi di centi
naia di turisti italiani e stra
nieri. Tuttavia, l'azione sin
dacale si era resa inevitabile. 
Intanto è da rilevare che il 
progetto di legge è stato pre
sentato ben due anni orsono. 
Inoltre non offre — nel te
sto attuale — alcuna garan
zia per il mantenimento degli 
organici nel passaggio alla 
società Adriatica. Anzi, sono 
arrivati ad alcuni dipendenti 
delle linee marittime dell'A
driatico lettere di licenzia
mento. Per gli stessi motivi 
i marittimi sono scesi più 
volte nei mesi scorsi in scio
pero. sempre inascoltati. | 

Insieme alle a linee » è in- j 
teressata all'operazione anche ., 
la società Alto Adriatico di 
Navigazione, con sede a Trie
ste. le cui unità sono pure ] 
entrate in sciopero ieri mat- i 
tina. La prima nave a fer- , 
marsi nel porto di Ancona • 
è stata la «Gentile da Fa
briano» (150 passeggeri a | 
bordo), che doveva mettere , 
la prua verso Sebenico e Spa- ' 
lato. Alle 12.30 non è partita ; 
dal porto di Pescara la nave-
traghetto « Tiziano » la cui 
destinazione era Spalato. Do
mani calerà le ancore anche 
la « Tintoretto ». Chiusi gli 
uffici amministrativi a terra. 
L'astensione dal lavoro, no- I 
postante aicune indebite pres
sioni. ha otenuto il cento per 
cento delle adesioni. La quar
ta nave delle «linee» si tro
va in questo momento in ser
vizio in Sicilia. 

In un proprio comunicato. 
il sindacato di categoria, la 
Filma, rivendica l'approvazio
ne del progetto di legge pri
ma della sospensione estiva 
dei lavori parlamentari. 

In sintesi i marittimi delle 
«linee» chiedono: 

— l'occupazione di tutto il 
personale in servizio al 31*12* 
1977. comunque assunto; 

— la presenza di una sede 
di esercizio nel porto di An
cona a garanzia di frequenti 
toccate di soste delle navi 
per favorire, quindi, le atti
vità di riparazioni ed approv
vigionamento del naviglio. 
coinvolgendo le società com
merciali e cantieristiche 

— mantenimento e sviluppo 
di traffici marittimi in Adria

tico da e per Ancona. Pe
scara. Bari con la Jugosla
via. la Grecia. l'Albania ed i 
porti dell'Egeo. 

I lavoratori delle « linee » 
hanno fatto appello — perchè 
intervengano nei confronti 
del Parlamento e del gover
no — alle regioni ed agli enti 
locali direttamente coinvolti 
nella vicenda. Un telegram
ma è stato inviato anche al 
compagno Lucio Libertini. 
presidente della commissione 
trasporti. 

Bando di concorso 
: dell'Istituto della 
| Resistenza delle Marche 
j ANCONA — L'Istituto regionale 

per la storia del movimento di Li
berazione nelle Marche ricorda a 

I quanti sono interessati che il 15 
I luglio scade il termine per la par-
| tecipazione al bando di concorso 
| per l'assegnazione di due borse di 

studio per ricerche storiche sui 
- temi: «Aspetti e problemi d=l!a 
i società marchigiana dall'età giolit-

tiana alla Resistenza»; «Figure e 
movimenti dell'antifascismo e del
la Resistenza nelle Marche». 

Quanti desiderano chiarimenti 
possono rivolgersi alla sede del
l'Istituto di Ancona, in via di 
Villafranca 1 . 

ANCONA — Luglio e agosto 
non saranno mesi noiosi per 
quelli che restano in città: 
gli anconitani potranno fare 
la loro estate al chiostro, ov
vero al chiostro interno del-
l*ex-:st:tuto Buon Pastore e 
Oriundi, nel centro storico 
di Ancona (in via Oddo di 
Biagio», L'istituto per gli or-
lunelli. ora trasferito a Tor-

j rette, si è rivelato un luogo 
I che ha tutti i crismi per es-
' sere trasformato in centro 
! culturale polivalente 
j « Estate al chiostro » consi

ste infatti in una serie di 
| manifestazioni teatrali, musi-
I cali e cinematografiche che 
! si snodano in un arco di due 
| mesi per un totale di 15 
I spettacoli teatrali. 7 concerti 
! di musica folk e classica. 10 

proiezioni cinematografiche. 
I La manifestazione, che è sta-
j ta ideata ed organizzata dal-
| la neonata Associazione dei 

gruppi teatrali marchigiani 
I (AGTeM). ha trovato la col-
! laborazione anche del Consi-
! glio di quartiere di San Pie-
I tro-Porto-Plebiscito e dell'En-
j te provinciale Turismo e del-
I l'ARCI provinciale. 
I Si comincia questa sera, al* 
! le 21.30 con un concerto di 
I musica popolare marchigìa-
| na del canzoniere « La Mar-
| ca centrale ». Riportiamo qui 
i di seguito il programma inte-
j ro delle iniziative per il me-
. se di luglio. 

! Per il teatro: mercoledì 13. 
giovedì 1 e venerdì 15 (alle 
ore 17i, spettacolo per bambi
ni « Guglielmo coniglio color 
Pompelmo ». del gruppo tea
trale « Il Canguro »: sabato 
16. mercoledì 20. giovedì 21 
(alie ore 21.30). si esibisce il 
gruppo « Il quinto piano » con 
lo spettacolo « La ruota del 
tempo» di Lino Terra: gio
vedì 28. venerdì 29 e sabato 
30 luglio (ore 21.30). la com
pagnia « Il Guasco » presen
ta « Notizie di un disertore >> 
di Francesco Scarabicchi. 

Per la musica il program
ma prevede: venerdì 15 lu
glio (ore 21) un concerto da 
camera per clarinetto e pia
noforte de! gruppo Musicoop: 
mercoledì 27. concerto di mu
sica popolare con i: <• Canzo 
niere Piceno ». 

Per il cinema: mercoledì 
33 alle ore 21 « Monsieur 
Verdoux » di Charlie Chapl.n: 
giovedì 14. alle ore 21. film 
musicale « Emerson Lake and 
Palmer» e Area in concerto: 
venerdì 22 (o~e 21) «C'era
vamo tanto amati > di Etto
re Scola: sabato 23 luglio. 
sarà proiettato un film chc--
è una novità assoluta per 
Ancona, e* Io sono un autar
chico » di Nanni Moretti. 

Per i prezzi eccessivi 
a Civitanova cresce 

il turismo « pendolare » 
Appartamenti per un mese a 450 mila lire: 
con la crisi i prezzi diventano inaccessibili 

L'indimenticabile Chaplìn nelle vesti di monsieur Verdoux: 
i l f i lm sarà riproposto quest'estate al pubblico di Ancona 

CIVITANOVA MARCHE — 
Appartamenti sfitti e vuoti 
nei posti di ritrovo, da una 
parte, intasamenti sulle stra
de che conducono al mare, 
dall'altra. Questi sono i se* 
gnali. apparentemente con
traddittori, della stagione tu
ristica di Civitanova Marche. 
In effetti, la spiegazione è 
abbastanza lineare: si riscon
trano. cioè, molte assenze di 
turisti classici, quelli prove
nienti dalle grandi città e 
dalla limitrofa Umbria; è 
aumentato nel contempo il 
fenomeno della « pendolari
tà » fra i centri dell'imme
diato entroterra e la costa. 
Ed anche la « pendolarità » si 
traduce in una riduzione 
delle prenotazioni nelle pen
sioni e, in genere, in una 
minore utilizzazione degli im
pianti turistici. 

Dunque, un giugno ed an
che una prima parte di lu
glio ncn troppo confortanti 
per Civitanova Marche. 

Quali sono le ragioni ? Al 

fendo ovviamente vanno rin
tracciate le conseguenze del
la crisi economica avvertite 
piuttosto pesantemente 111 
una stazione balneare come 
questa, meta di famiglie del 
ceto impiegatizio. 

Secondo gli osservatori lo
cali. l'errore principale degli 
operatori turistici civitano-
vesi è quello di ncn aver 
voluto comprendere le diffi
coltà di tanta gente, di aver. 
cioè, maggiorato eccessiva
mente le tariffe. Ad esempio, 
molti appartamenti vengo 
no ceduti per un mese al 
prezzo di 400450 mila lire! 

A centi fatti anche gli 
utenti di sempre, quelli del
l'entroterra Maceratese, han
no ritenuto più cenveniente 
sobbarcarsi le spese di ben
zina, le due ore di auto gior
naliere. una vacanza meno 
comoda. Questo è un bilan
cio di tappa: ma la stagione 
è lunga. C'è tempo per spe
rare in una ripresa del tu 
rismo civitanovese. 

Dal Comune di Monte S. Giusto 

Deciso coi genitori il prezzo 
della villeggiatura dei bimbi 

In 250 usufruiranno della spiaggia di Civitanova 
Un centro dì nuoto in collaborazione con l'UlSP 

Itinerari culturali per i bambini 

Alla scoperta dell'entroterra 
dalle spiagge di S. Benedetto 

Iniziativa del Comune per tutti i ragazzi della scuola 
dell'obbligo ospiti delle strutture alberghiere locali 

MONTE SAN GIUSTO — 
Numerose iniziative seno sta
te prese dall'ammimstrazio 
ne comunale di Monte S. 
Giusto per il periodo estivo. 
Per tutto il mese di luglio, 
oltre 250 bambini si recheran
no ogni giorno sulla spiag
gia di Civitanova. dove, oltre 
a prendere il sole e a ba
gnarsi. potranno compiere 
attività motoria guidata, as
sistiti da insegnanti di edu
cazione fìsica. 

Altra importante iniziati
va. è quella del « Centro di 
Nuoto», gestita dal Comune 
in collaborazione con l'UISP: 
nella piscina della « Nuova 
Fattoria » a Torre S. Patri
zio. affittata per l'occasione. 
circa 100 ragazzi iccn una 
quota minima per le spese» 
potrai-.no seguire un corso di 
nuoto per quattordici lezioni 
complessive. 

Per i bambini compresi tra 
i 3 e ì 5 anni, l'ammimstra-
zicne ha organizzato con 
propri dipende/iti una colo 
nia collinare, dove eh inte
ressati. una quarantina, sog-

, giorneranno dalle 9 alle 18 
| di ogni giorno. Per i più 
Ì grandi invece, una cinquan-
I tina fra ragazzi e ragazze, 
i in collaborazione con la 
| COOPTUR. sono stati orga-
] ruzzati soggiorni estivi a Ri-
I mini e ad Andalo. in Tren-
I tino: nei dieci giorni di per-
! manruza in queste città, sa-
i ranno organizzate site, soet-
' tacoli di animazione, incon-
| tri e giochi con gruppi di ra-
| gazzi di altre parti d'Italia. 
' Durante il periodo di vil-
j legnatura i bambini saranno 
, assistiti anche da perscna-
, le medico. Per molti, si trat-
i ta della prima esperienza 
| fuori provincia, per molti al-
• tri della prima villeggiatura. 
| Il Comune ha chiesto alle 
; famiglie un contributo in 
i base alle reali condizioni 
| economiche, lasciando ai fa-
i miliari stessi la facoltà di 
ì decidere quale quota versare 
I entro un minimo ed un mas-
j simo fissato dall'amministra

zione e discusso eco le fami-
i glie stesse. 

S. BENEDETTO DEL TRON
TO. — L'amministrazione co
munale di San Benedetto ha 
organizzato un programma 
di escursioni per bambini a 
carattere ricreativo - cultura
le. Questa iniziativa si collo 
ca nell'ambito di una politi
ca turistica, volta al rinnova
mento dell'immagine turisti
ca di San Benedetto del Tron
to mediante la valorizzazio
ne delle risorse artistiche e 
culturali, ambientali, presen
ti nell'hinterland, allo scopo 
di favorire una visione uni
taria del prodotto turistico 
diverso presente nella zona. 

In questo senso, la cono
scènza da parte dei ragazzi 
delle località dell'entroterra. 
attraverso iniziative preventi 
vamente organizzate, vuole es
sere un primo sforzo per fa
vorire la formazione di una 
conoscenza più ampia delle 
risorse turistiche e culturali. 
che necessariamente supera
no i confini di San Benedet
to. 

Alla realizzazione del pro
gramma di escursioni hanno 

attivamente e concretamente 
partecipato la locale azienda 
di soggiorno, l'azienda muni
cipalizzata trasporti, l'associa
zione albergatori, i comuni 
e le « pro-loco » delle città 
di Offida, Acquaviva Picena. 
Ripatransone. Montalto Mar
che. Il calendario delle escur
sioni è iniziato dal 5 luglio 
e si protrarrà fino al 14 set
tembre. per un totale di 20 
escursioni. 

Possono partecipare tutti 
i ragazzi di età compresa 
nell'arco della scuola dell'ob
bligo, purché osniti delle strut
ture alberghiere di San Be
nedetto. Le escursioni si svol
geranno sempre di pomerig
gio: l'azienda municipalizza
ta trasporti provvederà a pre
levare i ragazzi direttamen
te dagli alberghi, mentre la 
amministrazione comunale 
metterà a disposizione per 
l'accompagnamento le assi
stenti scolastiche. 

Per la prenotazione si può 
telefonare presso l'azienda 
trasporti o direttamente pres
so gli alberghi. 

I risultati di una indagine condotta dai ragazzi della media di Acquasanta 

Cercando notizie e curiosità sul travertino 
ASCOLI — La scuola media statale « N. Amici » di Acquasanta Terme j 
(presidente del consiglio d'istituto l'insegnante Alberto Regoli, presi
de il prolessor Marcello Fede) ha condotto durante l'anno scolastico I 
appena concluso (e che ha (risto tutti gli allievi promossi) una ricerca j 
sul travertino. Ne è venuto fuori un lavoro serio e interessante che i 
riteniamo utile offrire alla conoscenza dei nostri lettori a testimonianza I 
anche di come è possibile fare scuola in modo diverso. Ecco gli « ap- I 
punti » sulla ricerca che d ha fatto avere l'insegnante Giorgio Giuli. j 

Ne ha di stona il nostro 
travertino, dai primi ponti 
della Salana (IV sec. A.C.» 
al ponte dove passarono !e 
legioni di Cesare, dal ponte 
della Scutella al ponte del 
Gran Caso. La troviamo in 
Ascoli, città del travertino, 
nella porta Gemina, nell'o
pus reticulatum. nelle colon
ne del tempio di Vesta. Qui 
dalle mura ai ponti, dalle 
porte alle case, oai palazzi 
alle torri civiche, dalle opere 
difensive alle chiese, quasi 
ogni fabbricato del centro 
storico è in traversino. Spe
cie nel cinquecento molte ca
se ascolane si rinnovano, 
conseguenza di un particolare 
momento di floridezza econo
mica e di vivacità intellettua
le: sapevano il loro mestiere 
i maestri muratori lombardi; 
basta guardare le facciate 

brunite delle chiese romani
che. lisce, pulite, perfette crn 
la loro semplice, geometrica 
ruota. E' il travertino cne 
Cola d'Amatrice lavorò per la 
facciata postica del Palazzo 
de: Capitani e per il Duerno. 
Sono inoltre d: questo per.o-
do le iscrizioni, che fanno bei
la mostra di sé sugli architra
vi delle porte e delle fine
stre, una specie di medita
zione pubblica neila quale i 
proprietari espongono alla 
luce del sole ì valori morali 
e religiosi a cui la comunità 
del tempo credeva e si uni
formava oell'agire ogni gior
no. Tutte le iscrizioni sono 
ripo-tatc sul travertino e le 
lettere finemente incise. 

Nell'Acquasanta la testi
monianza del travertino fin 
dall'antica Roma sì trova pri
ma di ponte d'Arh nel mae

stoso muragìione ciclop.co 
costruito dai Romani. Come 
anche in Acquasanta centro. 
i! ponte romano sui fos<-o 
Rio. fatte saltare con eanclie 
di dinamite per lasciare prv 
sto ad uo campo sportivo: 1* 
altro ponte, anch'esso roma 
no. sul torrente Garrafo. con 
cinque o se: archi a tutto .-e-
s:o. La vicinissima Paagese 
presenta una splendida chie
sa e numerose costruzioni: 
anche qui tutto è travertino 
e se ne sono vantati i lapici
di lombardi che incisero '.'.-
scrizione delia lumaca che do 
vrà fare il giro dei mondo ma 
il Paggese resterà Sopra un 
sa-«o. isolato, c'è Castel di 
Luco, una rocca m travertino 
intatta nella sua forma rina
scimentale quasi circolare 
perfetta: attualmente ha bi
sogno di urgenti restauri e 
inutilmente si cerca da qual
che anno di venirne a capo. 

Passiamo all'attività uma
na legata all'uso di questa 
pietra: nella nostra zona il 
commercio che per secoli è 
rimasto artigianale, gravoso. 
pesante per ì lapicidi o scal* 

pe'.ìm. che dir si voglia, è di
ventato da trent'anni a que
st i parte una vera e propria 
industr.a che dà lavoro a ca
vatori. trasportatori e segato
ri. Negli stessi stabilimenti se 
ne è fatto di progresso: venti 
anni fa apparve nelle cave il 
filo elicoidale e ne; cantieri li 
carro pr>ite che solleva i 
blocchi quas: fossero una 
p:uma e poi il taglio a disco. 
dapprima di carbone diaman-
tato. adesso di costosissimo 
iridio e si segnano fino a 
dieci lastre messe insieme. 

Dunque per Acquasanta. 
ove si prescinda dalie risorse 
agncole-forestali, peraltro di 
interesse limitato specie per 
la impervia morfologia del 
territorio, le sole risorse so
no costituite appunto da gia
cimenti di travertino e, natu* • 
ralmente, dalle sorgenti ter* ! 
mah. Ma attualmente il set
tore travertini fero sta co
noscendo momenti di reces
sione aggravati dall'uso nel
le costruzioni ~ di strutture 
cementizie e dall'impiego di 
nuovi materiali di più facile 
utilizzo o di minor costo. Be

co allora che il travertino ; 
per Acquasanta non è più | 
quella grossa ricchezza di i 
qualche anno fa e tutto un < 
patrimonio eccezionale di j 
esperienza anche lavorativa. 
umana, sta correndo il ri
schio di disperdersi irrime
diabilmente. A meno che .ii 
approfendiscano le conoscen
ze geologiche e tecniche dei 
giacimenti acquasamani; e si 
ristrutturino in senso coopera
tivo le imprese di estrazione; 
si curi, tramite l'associazione 
di categoria, la diffusione del 
prodotto all'estero; si affidi j 
ad un consorzio fra produtto
ri l'assistenza per la stipula 
di contratti specie con im
prese estere. Occorre quindi 
un serio programma (che po
trebbe essere coordinato dal
la Regione) e nel quale im
pegnare gli operatori del set
tore (per tutti gli adempimen
ti dagli stessi attuabili) e 
gli Enti pubblici per le rispet
tive competenze. 

Cencluiion*: la ricerca sul 
travertino, offrendo spunti 
di riflessione' n diversi livel
li. ria consentito di portare i 

giovani della scuola dell'ob
bligo a più diretto contatto 
con la realtà economica, so
ciale e culturale nella quale 
vivono. Lo scopo prefisso è 
stato inoltre quello di: 

— utilizzare i vantaggi del
la « concretezza-vicinanza*ve-
rificabilità » per spaziare agil
mente da una materia di ap
prendimento ad un'altra: 

—- suddividere i compiti tra 
i ragazzi, facilitando insieme 
al lavoro di equipe, la socia
lizzazione; 

— creare un aggancio di
retto tra la scuola ed il mon
do dei lavoro più vicino al 
ragazzo: 

— recuperare il valore cul
turale dell'esperienza profes
sionale iocale, spesso svalu
tata e non considerata; 

— valorizzare l'ambiente 
nonché leggerlo attivamente; 

— imparare a « guardare » 
i beni culturali; 

— soprattutto abituare i ra
gazzi al metodo della ricerca 
per sviluppare pure le possi
bilità di osservazione, l'inud-
zicnc, il senso critico. 
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